
SAN BASSIANO  

VESCOVO 

patrono principale della città  

e della diocesi di Lodi 
19 gennaio 

Solennità per tutta la diocesi 

 
Fu posto a capo della Chiesa di Lodi, di cui è ritenuto il 
primo vescovo, dal 374 al 409. Nel concilio di Aquileia 
del 381 condannò con fermezza l’eresia ariana e a Mila-
no nel 393 sottoscrisse la lettera sinodica contro l’errore 
di Gioviniano. Fuori le mura della sua città costruì la 
basilica dei dodici Apostoli, poi destinata al suo culto. 
Legato ad Ambrogio di Milano da profonda amicizia gli 
fu vicino nell’ultima malattia e fu il confidente di una 
visione che Ambrogio ebbe qualche giorno prima di mo-
rire. Dopo trentacinque anni di episcopato mori all’età 
dì novant’anni. Le sue reliquie sono custodite nella crip-
ta della basilica cattedrale di Lodi. S. Bassiano è per la diocesi di Lodi il padre della fede e il fondatore della 
“chiesa”, che egli difese dall’eresia ariana ed inserì nel tronco vitale dell’insegnamento apostolico. 

 
ANTIFONA D’INGRESSO 
 

Rallegriamoci tutti nel Signore,  
celebrando questo giorno di festa  
in onore di san Bassiano pastore;  
della sua gloria si allietano gli angeli  
e con noi lodano il Figlio di Dio. 
 
Si dice il Gloria. 
 
COLLETTA 
 

La tua costante protezione, Signore,  
confermi nella fede la Chiesa laudense che a te ricorre; 
tu che l’hai custodita nella verità del Vangelo  
mediante la predicazione del vescovo san Bassiano,  
difendila ora da ogni avversità  
con la sua continua intercessione. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 



PRIMA LETTURA                                                                                                 Ez 34, 11-16 

Come un pastore passa in rassegna il suo gregge, così io passerò in rassegna le mie pecore. 
 

Dal libro del profeta Ezechiele 
 

Così dice il Signore Dio: «Ecco, io stesso cercherò le mie pecore e le passerò in ras-
segna. Come un pastore passa in rassegna il suo gregge quando si trova in mezzo 
alle sue pecore che erano state disperse, così io passerò in rassegna le mie pecore e 
le radunerò da tutti i luoghi dove erano disperse nei giorni nuvolosi e di caligine. 
Le farò uscire dai popoli e le radunerò da tutte le regioni. Le ricondurrò nella loro 
terra e le farò pascolare sui monti d’Israele, nelle valli e in tutti i luoghi abitati della 
regione. Le condurrò in ottime pasture e il loro pascolo sarà sui monti alti d’Israele; 
là si adageranno su fertili pascoli e pasceranno in abbondanza sui monti d’Israele. 
Io stesso condurrò le mie pecore al pascolo e io le farò riposare. Oracolo del Signore 
Dio. Andrò in cerca della pecora perduta e ricondurrò all’ovile quella smarrita, fa-
scerò quella ferita e curerò quella malata, avrò cura della grassa e della forte; le pa-
scerò con giustizia». 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                              Salmo 22 (23) 

 

R/ Il Signore è il mio pastore; non manco di nulla. 
 

Su pascoli erbosi mi fa riposare,  
ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l’anima mia,  
mi guida per il giusto cammino  
a motivo del suo nome.  R/ 
 

Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro  
mi danno sicurezza.   R/ 
 

Davanti a me tu prepari una mensa  
sotto gli occhi dei mei nemici. 
Ungi di olio il mio capo;  
il mio calice trabocca.  R/ 
 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne  
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò nella casa del Signore  
per lunghi giorni.    R/ 
 
 
 
 
                 >>> 



SECONDA LETTURA                                                                                 At 20, 17-18,25-35 

Vegliate su voi stessi e su tutto il gregge. 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
 

In quei giorni Paolo da Mileto mandò a chiamare a Èfeso gli anziani della Chiesa. 
Quando essi giunsero presso di lui, disse loro: «E ora, ecco, io so che non vedrete 
più il mio volto, voi tutti tra i quali sono passato annunciando il Regno. Per questo 
attesto solennemente oggi, davanti a voi, che io sono innocente del sangue di tutti, 
perché non mi sono sottratto al dovere di annunciarvi tutta la volontà di Dio. 
Vegliate su voi stessi e su tutto il gregge, in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha 
costituiti come custodi per essere pastori della Chiesa di Dio, che si è acquistata con 
il sangue del proprio Figlio. Io so che dopo la mia partenza verranno fra voi lupi 
rapaci, che non risparmieranno il gregge; perfino in mezzo a voi sorgeranno alcuni 
a parlare di cose perverse, per attirare i discepoli dietro di sé. Per questo vigilate, 
ricordando che per tre anni, notte e giorno, io non ho cessato, tra le lacrime, di am-
monire ciascuno di voi. 
E ora vi affido a Dio e alla parola della sua grazia, che ha la potenza di edificare e 
di concedere l’eredità fra tutti quelli che da lui sono santificati. Non ho desiderato 
né argento né oro né il vestito di nessuno. Voi sapete che alle necessità mie e di 
quelli che erano con me hanno provveduto queste mie mani. 
In tutte le maniere vi ho mostrato che i deboli si devono soccorrere lavorando così, ricor-
dando le parole del Signore Gesù, che disse: “Si è più beati nel dare che nel ricevere!”». 

Parola di Dio. 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                           Gv 10, 14 

 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Io sono il buon pastore, dice il Signore; 
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me. 
 

R/ Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                             Gv 10,11-16 

Il buon pastore dà la vita per le pecore. 
 

✠   Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria 
vita per le pecore. Il mercenario - che non è pastore e al quale le pecore non appar-
tengono - vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le 
disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle pecore. 
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così 
come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho 
altre pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. 
Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore». 

Parola del Signore. 



Si dice il Credo. 
 
SULLE OFFERTE 

 

Accogli con bontà, o Dio, 
i doni che ti offriamo 
nella gioiosa solennità 
del santo vescovo Bassiano, 
e fa’ che giovino alla nostra salvezza. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

E’ veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo  
a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno,  
per Cristo nostro Signore. 
Noi ti lodiamo per le meraviglie operate  
nel ministero pastorale di san Bassiano. 
Egli, con la parola e con l’esempio,  
annunziò il Cristo al popolo laudense,  
preservò dall’errore la Chiesa a lui affidata  
e, assertore della verità, la confermò nella fede. 
E noi, uniti agii Angeli e ai Santi,  
cantiamo con gioia l’inno della tua lode. 
Santo, Santo, Santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                          Lc 12,42 

 

Questo è il servo saggio e fedele, che il Signore 
ha posto a capo della sua famiglia 
per distribuire il cibo a tempo opportuno.  

 
 
 
                 >>> 



DOPO LA COMUNIONE 
 

Fiduciosi nell’intercessione di san Bassiano, 
ti supplichiamo, Signore:  
il pane eucaristico che abbiamo ricevuto  
ci conduca alla vita eterna. 
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


